comunità virtuale
Esercitazione di diritto processuale civile - atto
Istruzioni: aprire e salvare il file sul proprio pc. Svolgere l’esercitazione utilizzando lo spazio dopo il testo dell’esercitazione. Una volta completato il file deve essere rispedito al seguente indirizzo:

segreteria@ordineavvocatipisa.it
Scuola Forense 2009

CASI PER ATTO DI DIRITTO PROCESSUALE CIVILE

Sabato 19.09.2009 – Avv. Davide Amadei

1. Con ricorso depositato il 20.10.2006 la Alfa Immobiliare s.r.l., assumendo di essere proprietaria dell’immobile posto in Pisa, Via delle Case 2, di averlo concesso in locazione ad uso abitativo al sig. Sempronio, e di averne ottenuto il rilascio in data 12.03.2006 a seguito di convalida di sfratto per finita locazione del 20.02.1996 e successivo procedimento esecutivo per rilascio, chiedeva la condanna di Sempronio al pagamento della somma di € 42.350,00.

Quale danno da mancato rilascio dell’immobile ex art. 1591 c.c., la ricorrente indicava infatti la differenza tra il canone mensile effettivamente percepito sulla base dell’originario contratto ad equo canone, nella misura di € 100,00 medi mensili, ed il canone di mercato del bene, di € 450,00 medi mensili, che avrebbe potuto percepire con nuovo contratto, dal marzo 1996 al marzo 2006.

Il convenuto, costituendosi ritualmente in giudizio, eccepiva la prescrizione di parte del diritto affermato dalla ricorrente, per il periodo antecedente agli ultimi cinque anni; negava inoltre che la locatrice avesse subito alcun danno, in termini di effettiva lesione al suo patrimonio.

Assunta la testimonianza del sig. Mevio, amministratore degli immobili della Alfa, che aveva dichiarato l’esistenza di due proposte contrattuali da parte di terzi per la locazione dell’immobile al canone di mercato, ed esperita CTU che aveva quantificato in € 400,00 il canone di mercato, il Giudice, rigettando l’eccezione di prescrizione ritenendone la decorrenza dalla data di rilascio, accoglieva la domanda e condannava Sempronio al pagamento della somma di € 36.300,00 a titolo di risarcimento del maggior danno ex art. 1591 c.c. Il dispositivo era letto all’udienza del 12.07.2009, e la sentenza veniva depositata il 16.08.2009.

Assunte le vesti del legale di Sempronio, rediga il candidato l’atto di impugnazione della sentenza.

2. Con atto di citazione del 20.01.2008 Sempronio aveva convenuto il Condominio di Pisa, Via Verdi 1, in persona dell’amministratore Caio, davanti al giudice di pace di Pisa per sentirlo condannare al risarcimento dei danni, quantificati in € 2.000,00, subiti a causa della rottura di un tubo condominiale. Assumeva l’attore che a causa delle macchie di umidità presenti nel proprio garage, non aveva potuto concedere quest’ultimo in locazione, con rilevante mancato guadagno, per 6 mesi.

Il Condominio convenuto si costituiva negando i fatti costitutivi del diritto affermato dall’attore.

La causa veniva istruita con l’escussione di Tizio e Cornelio, entrambi condomini del Condominio di Via Verdi 1, ammessi come testimoni nonostante l’opposizione del legale del Condominio. Solo Cornelio, peraltro, dichiarava di aver manifestato a Sempronio il proprio interesse a prendere in locazione l’autorimessa, e che costui si era rifiutato indicando le macchie di umidità; dichiarava altresì che nella zona il canone medio di locazione per un garage era di € 150,00.

Il Giudice, senza altro mezzo di prova o CTU, pronunciava sentenza, depositata il 15.07.2009, con la quale accoglieva in parte la richiesta dell’attore, condannando il Condominio al pagamento della somma di € 900,00 oltre interessi e rivalutazione, nonché alla rifusione delle spese processuali nella misura di € 2.000,00.

Assunte le vesti del legale del Condominio, rediga il candidato l’atto di impugnazione ritenuto opportuno.

Svolgimento

Utilizzare lo spazio sottostante







